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Netanyahu definisce “inevitabile” l’espulsione forzata
dei palestinesi da Gaza
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Benjamin Netanyahu. Foto: AFP

12 maggio 2025 – Middle East Eye

Di fronte a una commissione parlamentare il primo ministro israeliano si vanta del fatto
che l’esercito sta “distruggendo sempre più case” per obbligare la gente ad andarsene.

Domenica il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha detto che “il risultato
inevitabile” della distruzione di Gaza da parte dell’esercito israeliano sarà l’espulsione
forzata dei palestinesi dal territorio. Maariv [giornale israeliano di centro destra, ndt.] ha
riportato che, rivolgendosi alla Commissione Affari Esteri e Difesa, Netanyahu ha detto
che le forze israeliane stanno distruggendo “sempre più case” e che l’“unico risultato
inevitabile sarà il desiderio dei gazawi di emigrare fuori dalla Striscia di Gaza,”.

Nel suo discorso alla commissione Netanyahu ha anche fatto riferimento per la prima
volta ai controversi piani di USA e Israele per la distribuzione di aiuti nell’enclave,
affermando che i palestinesi li riceveranno solo se non torneranno nelle zone da cui sono
arrivati.

Le sue affermazioni contraddicono quanto è stato detto finora dall’esercito israeliano, dal
Consiglio per la Sicurezza Nazionale e dal Coordinatore per le Attività di Governo nei
Territori (COGAT) riguardo al piano per la distribuzione degli aiuti.
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Secondo il progetto di USA e Israele per consegnare aiuti alla Striscia, che è stato
rifiutato dall’ONU in quanto “incompatibile con i principi umanitari”, i rappresentanti delle
famiglie si recheranno a raccogliere gli aiuti da centri di distribuzione e li ripartiranno tra i
propri familiari.

Per più di due mesi, da quando ha rotto unilateralmente il cessate il fuoco con Hamas,
Israele si è rifiutato di consentire l’ingresso di ogni aiuto nella Striscia di Gaza.

Lunedì un istituto di monitoraggio della fame nel mondo ha sostenuto che a Gaza una
carestia è imminente e che mezzo milione di persone è a rischio.

“Far arrivare gli ebrei statunitensi”

Netanyahu ha anche detto alla commissione che il suo governo “per il momento non sta
parlando di colonie israeliane nella Striscia”, ma ha confermato che gli USA sono
interessati all’enclave.

Limor Son Har-Malech, parlamentare di estrema destra del partito Potere Ebraico che da
molto tempo chiede la colonizzazione di Gaza, ha risposto alle affermazioni di Netanyahu
suggerendo che Israele “faccia arrivare gli ebrei statunitensi in modo da prendere due
piccioni con una fava.”

A febbraio il presidente USA Donald Trump ha affermato di progettare di impossessarsi
della Striscia di Gaza, trasferire la popolazione palestinese in altri Paesi e ricostruire il
territorio [trasformandolo] nella “Riviera del Medio Oriente”.

All’inizio di questo mese il governo Netanyahu ha ordinato l’estensione della guerra
contro l’enclave palestinese, obbligando i palestinesi a spostarsi nel sud di Gaza.

Quando è stato annunciato il piano il ministro delle Finanze Bezalel Smotrich, di estrema
destra, ha affermato che “alla fine” Israele occuperà Gaza.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)
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